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Premesse e inquadramento legislativo

Il controllo disciplinato dall’art. 147-quinques del TUEL costituisce una

sub-categoria del controllo di regolarità e richiede la verifica del

permanere degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della

gestione residui e della gestione di cassa, anche ai fini della

realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di

stabilità interno.
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Questa forma di controllo interessa tutti gli Enti Locali e deve essere

effettuata sotto il coordinamento del Responsabile del servizio

finanziario e con il coinvolgimento attivo degli organi di governo

dell’ente, del Direttore generale (ove esistente), del Segretario, e dei

Responsabili di servizio nel rispetto delle norme disciplinanti il concorso

degli Enti Locali al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica ed

in attuazione dell’art. 81 Cost. (che ha introdotto – nella Carta

costituzionale – il principio del pareggio di bilancio). 

La disciplina di questa forma di controllo dovrà essere contenuta nel 

regolamento di contabilità, attraverso la previsione dello svolgimento 

di una costante attività di coordinamento e vigilanza da parte del 

Responsabile finanziario e l’effettuazione di ricognizioni periodiche 

degli equilibri finanziari, ricognizioni che potrebbero essere tradotte 

in altrettante deliberazioni – ad esempio – della Giunta comunale o 

provinciale.
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L’attività di controllo in esame non potrà prescindere,

infine, dall’esame dell’andamento economico-finanziario

degli organismi gestionali esterni all’ente, in quanto ciò

potrebbe comportare ripercussioni sul bilancio finanziario

comunale.  
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Articolo 147 – Tipologia dei controlli interni
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1. Gli enti locali, nell’ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, 

individuano strumenti e metodologie per garantire, attraverso il controllo di 

regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa.

2. Il sistema di controllo interno è diretto a:

… (omissis)

c. garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di 

competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della 

realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità 

interno, mediante l’attività di coordinamento e di vigilanza da parte del 

responsabile del servizio finanziario, nonché l’attività di controllo da parte dei 

responsabili dei servizi;

La lett. c) dell’art. 147 TUEL fa rientrare tra i controlli interni il Controllo degli

equilibri finanziari, la cui disciplina è descritta nel successivo art. 147-quinquies:



Articolo 147-quinquies – Controllo sugli equilibri finanziari
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1. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il coordinamento 

del responsabile del servizio finanziario e mediante la vigilanza dell’organo di 

revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo degli organi di governo, del 

direttore generale, ove previsto, del segretario e dei responsabili dei servizi, 

secondo le rispettive responsabilità

2. Il controllo sugli equilibri finanziari è disciplinato nel regolamento di contabilità 

dell’ente ed è svolto nel rispetto delle disposizioni dell’ordinamento finanziario e 

contabile degli enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali 

alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di 

attuazione dell’articolo 81 della Costituzione 

3. Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli effetti che si 

determinano per il bilancio finanziario dell’ente in relazione all’andamento 

economico-finanziario degli organismi gestionali esterni.



Tale scelta consente di avvicinare l’attività di controllo all’internal

auditing, favorendo le relazioni tra i diversi tipi di controllo per acquisire

una visione sistemica degli stessi.

Sicuramente esistono sostanziali divergenze tra equilibrio finanziario

all’interno di aziende private o quanto meno nelle aziende in cui vige un

sistema di contabilità economico-patrimoniale e quelle in cui a prevalere

è l’aspetto finanziario della gestione. 

In economia aziendale, per equilibrio finanziario si intende sostanzialmente 

la condizione in cui il flusso delle entrate è in grado di finanziare il flusso 

della spesa; nel contesto delle Pubbliche Amministrazioni gli aspetti da 

considerare sono più complessi e riguardano molto spesso adempimenti 

relativi al rispetto dei vincoli dettati da norme contabili e quelli che 

regolano il concorso degli Enti Locali alla realizzazione degli obiettivi di 

finanza pubblica, peraltro, con l’avvertimento che il mancato rispetto 

comporta sanzioni.
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Da ciò può derivare che il tipo di controllo richiesto potrebbe essere

considerato di natura strettamente adempimentale laddove non si spinga

a valutare anche in prospettiva di breve/medio periodo la situazione

finanziaria dell’ente sotto i diversi profili (di cassa, di competenza, patto

di stabilità).

Lo scopo legislativo è, comunque, di responsabilizzare il sistema, proprio

attraverso il coinvolgimento dell’amministrazione, nel suo complesso,

come prevede la stessa disposizione normativa, laddove prescrive che il

controllo sugli equilibri finanziari è svolto “sotto la direzione e il

coordinamento del Responsabile del servizio finanziario e mediante la

vigilanza dell’organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo

degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del

segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive

responsabilità”.
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E’ importante ricordare ancora come il comma 3 prescriva che “Il

controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli

effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell’ente in

relazione all’andamento economico-finanziario degli organismi gestionali

esterni.”

Ciò vuol dire che, ormai, deve ritenersi completato il processo

di migrazione verso il bilancio consolidato e l’inclusione di ogni

“organismo gestionale esterno” in una visione unitaria e complessiva.

Non si tratta più soltanto di attivare sistemi di “controllo analogo” al

solo fine di garantire giuridicamente l’affidamento diretto dei servizi

senza rivolgersi al mercato, quanto di avere piena contezza dello stato

contabile, patrimoniale e finanziario della gestione del c.d. “Gruppo

Ente Locale”, comprendendo a tutti gli effetti gli organismi partecipati

dell’ente stesso, come, peraltro avviene nel settore privato.
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Le modalità nonché l’assetto organizzativo relativo al controllo degli

equilibri devono trovare esauriente disciplina nel Regolamento di

contabilità dell’ente, cercando di metterne in evidenza gli specifici ruoli

del Responsabile del servizio finanziario, dell’Organo di revisione, del

Direttore generale (ove previsto), del Segretario e dei Responsabili dei

servizi, al fine di garantire la piena conoscenza delle vicende, interne ed

esterne, che possano comportare conseguenze dal punto di vista

economico e finanziario, con lo scopo principale di prevenire squilibri

finanziari della gestione dell’ente.
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Ultimo aspetto legislativo da considerare è il collegamento tra gli artt. 147

e 147-quinquies con l’art. 153 TUEL, ove si mette in rilievo il delicato ruolo

del Responsabile del servizio finanziario al fine della salvaguardia degli

equilibri finanziari complessivi della gestione e dei vincoli di finanza

pubblica. 

In quest’ultimo articolo si fa riferimento al Regolamento di

contabilità dell’ente al fine di disciplinare le segnalazioni obbligatorie dei

fatti e delle valutazioni agli organi di governo nonché alla Corte dei Conti in

caso di situazioni che possono pregiudicare gli equilibri del bilancio.

L’inoltro della segnalazione fa scattare l’obbligo da parte del Consiglio

dell’adozione di apposita delibera di riequilibrio ai sensi dell’art. 193 TUEL.



Articolo 153 – Servizio economico-finanziario
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… (omissis)

4. Il responsabile del servizio finanziario, di ragioneria o qualificazione corrispondente, è preposto alla 

verifica di veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate 

dai vari servizi, da iscriversi nel bilancio annuale o pluriennale ed alla verifica periodica dello stato 

di accertamento delle entrate e di impegno delle spese e più in generale alla salvaguardia degli 

equilibri finanziari complessivi della gestione e dei vincoli di finanza pubblica. Nell’esercizio di tali 

funzioni il responsabile del servizio finanziario agisce in autonomia nei limiti di quanto disposto dai 

principi finanziari e contabili, dalle norme ordinamentali e dai vincoli di finanza pubblica .

… (omissis)

6. Il regolamento di contabilità disciplina le segnalazioni obbligatorie dei fatti e delle valutazioni del 

responsabile finanziario al legale rappresentante dell’ente, al consiglio dell’ente nella persona del 

suo presidente, al segretario ed all’organo di revisione, nonché alla competente sezione regionale 

di controllo della Corte dei conti ove si rilevi che la gestione delle entrate o delle spese correnti 

evidenzi il costituirsi di situazioni – non compensabili da maggiori entrate o minori spese – tali da 

pregiudicare gli equilibri del bilancio. In ogni caso la segnalazione è effettuata entro sette giorni 

dalla conoscenza dei fatti. Il consiglio provvede al riequilibrio a norma dell’articolo 193, entro 

trenta giorni dal ricevimento della segnalazione, anche su proposta della Giunta.

Si riportano i commi interessati degli artt. 153 e 193 TUEL:



Articolo 193 – Salvaguardia degli equilibri di bilancio
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… (omissis)

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell’ente locale, e 

comunque almeno una volta entro il 30 settembre di ciascun anno, l’organo 

consiliare provvede con delibera ad effettuare la ricognizione sullo stato di 

attuazione dei programmi. In tale sede l’organo consiliare dà atto del permanere 

degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotta 

contestualmente i provvedimenti necessari per il ripiano degli eventuali debiti di 

cui all’articolo 194, per il ripiano dell’eventuale disavanzo di amministrazione 

risultante dal rendiconto approvato e, qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di amministrazione o di gestione, per squilibrio 

della gestione di competenza ovvero della gestione dei residui, adotta le misure 

necessarie a ripristinare il pareggio. La deliberazione è allegata al rendiconto 

dell’esercizio relativo .



Esempio di disciplina del Controllo sugli equilibri finanziari 

di cui al Regolamento di contabilità dell’ente

Nell’ambito dell’autonomia regolamentare dell’Ente Locale,

si riporta di seguito un esempio di disciplina di cui al

Regolamento di contabilità relativamente al Controllo sugli

equilibri finanziari.
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Art. __. Controllo sugli equilibri finanziari
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1. Il responsabile del servizio finanziario dirige e coordina il controllo sugli equilibri finanziari, 

secondo i principi contabili approvati dall’Osservatorio per la Finanza e la contabilità locale degli 

Enti locali istituiti presso il ministero dell’Interno.

2. Il monitoraggio sul permanere degli equilibri finanziari è svolto costantemente dal responsabile del 

servizio finanziario che, con cadenza trimestrale, formalizza l’attività di controllo attraverso un 

verbale ed attesta il permanere degli equilibri finanziari.

3. Nell’attuare il controllo sugli equilibri finanziari, il responsabile del servizio finanziario può 

coinvolgere l’organo di revisione, il segretario comunale, la giunta e qualora necessario i 

responsabili dei settori organizzativi.

4. Il controllo sugli equilibri finanziari si estende a tutti gli equilibri previsti dalla Parte II del TUEL n. 

267/2000. In particolare, è volto monitorare il permanere degli equilibri seguenti, sia della gestione 

di competenza che della gestione dei residui:

a) equilibrio tra entrate e spese complessive;

b) equilibrio tra entrate afferenti ai titoli I, II e III e spese correnti aumentate delle spese relative alle quote di 

capitale di ammortamento dei debiti;

c) equilibrio tra entrate straordinarie, afferenti ai titoli IV e V, e spese in conto capitale;

d) equilibrio nella gestione delle spese per i servizi per conto di terzi;

e) equilibrio tra entrata a destinazione vincolata e correlate spese;

f) equilibrio nella gestione di cassa, tra riscossioni e pagamenti;

g) equilibrio obiettivo del patto di stabilità interno.

REGOLAMENTO DI CONTABILITA’
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5. Il controllo sugli equilibri finanziari comporta la valutazione degli effetti per il 

bilancio dell’ente in relazione anche all’andamento economico finanziario degli 

organismi gestionali esterni.

6. In occasione delle verifiche di cassa ordinarie svolte dall’organo di revisione con 

cadenza almeno trimestrale, ai sensi dell’articolo 223 del TUEL n. 267/2000, il 

responsabile del servizio finanziario formalizza il controllo sugli equilibri finanziari. 

Il responsabile del servizio finanziario descrive le attività svolte ed attesta il 

permanere degli equilibri finanziari in un breve verbale. Il verbale è asseverato 

dall’organo di revisione. Il segretario comunale accerta che il controllo sugli 

equilibri finanziari sia svolto e formalizzato attraverso il verbale con la periodicità 

minima prevista dal precedente paragrafo. Entro cinque giorni dalla chiusura della 

verifica, è trasmesso alla giunta comunale affinché con propria deliberazione, 

nella prima seduta utile, ne prenda atto.

7. Qualora la gestione di competenze o dei residui, delle entrate o delle spese, 

evidenzi il costituirsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri finanziari o gli 

equilibri obiettivo del patto di stabilità, il responsabile del servizio finanziario 

procede, senza indugio, alle segnalazioni obbligatorie normate dall’articolo 153 

comma 6 del TUEL n. 267/2000.



Esempio di Verbale di verifica degli equilibri finanziari 

Di seguito viene proposto un esempio di verifica

degli equilibri finanziari oggetto di specifico verbale 
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CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI – ….…….. TRIMESTRE 2014

L’anno 2014, il giorno ___ del mese di _______________ il

sottoscritto Dott. __________________, Responsabile del

Servizio Finanziario dell’Ente intestato, ha proceduto al

controllo sugli equilibri finanziari, a norma dell’art. ____ del

vigente regolamento comunale di contabilità, con

riferimento alla data del 

XX XX 2014

Con il presente verbale vengono descritte le attività svolte e

le conseguenti risultanze emerse a seguito del monitoraggio

svolto.
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COMUNE DI ……………………….
Servizio Finanziario



A – EQUILIBRI DI COMPETENZA

Ai fini della verifica del permanere degli equilibri prescritti dall’art. 162,

comma 6, del TUEL, si è proceduto all’analisi dell’andamento degli

accertamenti di competenza (titoli primo, secondo e terzo dell’entrata),

riscontrando quanto segue:

 sul versante dell’entrata tale andamento risulta sostanzialmente in 

linea con le previsioni iscritte in bilancio e non presenta scostamenti 

significativi rispetto alle previsioni;

 analogamente sul versante della spesa (titoli primo e terzo), gli 

impegni assunti risultano in linea con le previsioni e non sono state 

avanzate richieste di maggiori fabbisogni finanziari rispetto alle 

somme stanziate.

oppure
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Si sono rilevate le seguenti MAGGIORI/MINORI entrate rispetto alle

previsioni di bilancio:

 xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx +/- Euro ……….;

 xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx +/- Euro ……….;

Si sono rivelati insufficienti i seguenti stanziamenti di spesa:

 xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx per Euro ………….;

 xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx per Euro ………….;

Eventuale: le minori entrate/maggiori spese , al momento quantificate in

Euro ………. rispetto alle previsioni, possono essere compensate con le

seguenti

maggiori entrate:

 xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx per Euro ………….;

 xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx per Euro ………….;

minori spese:

 xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx per Euro ………….;

 xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx per Euro ………….;
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IN ESERCIZIO PROVVISORIO:

Poiché alla data del ……………………. non risulta ancora approvato il

bilancio, la verifica non può riguardare gli equilibri di cui all’art.

162, comma 6, del TUEL; si dà atto peraltro che l’andamento

delle entrate non presenta scostamenti significativi rispetto agli

anni precedenti e che la assunzione degli impegni di spesa

nell’esercizio provvisorio risulta effettuata entro i limiti previsti

dall’art. 163 del TUEL (in misura mensilmente non superiore ad un

dodicesimo delle somme previste per ciascun intervento

nell’ultimo bilancio approvato, salvo le spese tassativamente

regolate dalla legge o non suscettibili di pagamento frazionato in

dodicesimi).
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B – EQUILIBRI DI PARTE CAPITALE

Gli accertamenti di parte capitale (titoli quarto e quinto dell’entrata),

per le risorse destinate al finanziamento degli investimenti, risultano

pari ad Euro ……………..……..……… e CORRISPONDONO al complessivo

importo degli impegni assunti a carico delle voci di spesa previste nel

titolo secondo.

[In caso di non corrispondenza tra accertamenti ed impegni, indicare le

singole partite non in equilibrio, specificando i motivi della non

concordanza.

In caso di impegni assunti a carico di spese di investimento finanziate

con avanzo economico, verificare l’avvenuto accertamento delle entrate

che finanziano tali spese ed attestarlo nel presente verbale]
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C – SPESE PER CONTO TERZI 

Gli accertamenti e gli impegni nei servizi per conto di terzi risultano in

equilibrio, come risulta dal seguente prospetto: 
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D – ENTRATE E SPESE VINCOLATE (di parte corrente)

Gli impegni assunti a carico dei seguenti capitoli di spesa, iscritti al

titolo primo e finanziati da entrate correnti aventi specifica

destinazione, risultano in equilibrio in quanto non superiori agli

accertamenti effettuati nelle corrispondenti voci di entrata che

finanziano tali spese:

 cap. xxx: “yyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyy” impegnato per 

Euro …………..;

 cap. xxx: “yyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyy” impegnato per 

Euro …………..;

 cap. xxx: “yyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyy” impegnato per 

Euro …………..
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E – GESTIONE DEI RESIDUI

 accertati MINORI residui attivi: 

 accertati MAGGIORI residui attivi:

 accertati MINORI residui passivi:
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Nel trimestre sono state rilevate le seguenti variazioni nella gestione residui:

NO  oppure SI  per € ...............;

NO  oppure SI  per € ...............;

NO  oppure SI  per € ...............;

[In caso di variazioni, è opportuno elencare le singole partite dei

residui, attivi e/o passivi, che presentano le variazioni più significative. 

Tali variazioni incidono sugli equilibri di bilancio, come evidenziato nel

seguente prospetto:]



Pertanto la gestione residui NON presenta peggioramento.

oppure

presenta un miglioramento di Euro ………….………..

oppure

presenta un peggioramento di Euro ....................

[IN CASO DI PEGGIORAMENTO inserire delle indicazioni, come ad esempio:

conseguentemente la quota disponibile dell’avanzo di amministrazione

dell’esercizio 2013 che era stata indicata in Euro ……………………..

(delibera consiliare n. __ del _______) deve intendersi rideterminata in

Euro ........................ ai fini della sua effettiva utilizzabilità

oppure

tale peggioramento dovrà esser compensato con un saldo attivo da

ottenersi nell’ambito della gestione di competenza del corrente

esercizio, al fine di evitare la formazione di un disavanzo di

Amministrazione].
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GESTIONE DEI RESIDUI – ANALISI DI DETTAGLIO

Si è verificato che:
a) i residui attivi di parte corrente sono stati riscossi per il ___ % del totale e non vi sono 

residui attivi di consistente ammontare che risalgono ad oltre 1 anno dalla data di 

esigibilità non riscossi 

oppure

b) i residui attivi di parte corrente sono stati riscossi per il ___ % del totale e vi sono i 

seguenti residui attivi di consistente ammontare che risalgono ad oltre 1 anno dalla 

data di esigibilità non riscossi. Si invitano i Responsabili dei settori/servizi, a porre in 

essere tutte le azioni ritenute opportune per la assicurare la loro riscossione:
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c) il complesso delle riscossioni/pagamenti su residui di parte capitale presenta un 

saldo attivo pari a € ________ e che vi sono i seguenti investimenti per i quali è 

possibile procedere, da parte dei Responsabili dei settori/servizi,  alle successive fasi di 

impegno, liquidazione ed pagamento:
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oppure

d) il complesso delle riscossioni/pagamenti su residui di parte capitale presenta uno saldo 

passivo  pari a € ________ e che vi sono i seguenti investimenti, assistiti da contributi 

esterni e/o ricorso all’indebitamento  per i quali si è proceduto ad anticipare somme.  

Si invitano pertanto i Responsabili dei settori/servizi,  a porre in essere tutte le azioni 

ritenute opportune per la assicurare il pareggio dei flussi finanziari:



F – GESTIONE DI CASSA

Risultano inoltre giacenti nei conti correnti postali le seguenti somme:

xxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxx

Nel trimestre si ė fatto ricorso alla anticipazione di tesoreria per complessivi giorni

…...... e per un importo MEDIO/MASSIMO di € ....... (Oppure: NON si ė fatto ricorso 

alla anticipazione di tesoreria).

Nel trimestre NON si è fatto ricorso all’utilizzo in termini di cassa di entrate

vincolate
oppure

Nel trimestre si è fatto ricorso all’utilizzo in termini di cassa di entrate vincolate

per il complessivo importo di Euro ……………….……..; detti fondi vincolati sono stati

ricostituiti nel trimestre (ovvero: dovranno essere ricostituiti con i primi introiti

non soggetti a vincolo di destinazione).
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G – PATTO DI STABILITA’

Ai fini della verifica dei vincoli di finanza pubblica, si è riscontrata la

situazione seguente:
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Sulla base dei dati esposti risulta pertanto possibile assicurare il rispetto dei

limiti previsti dal Patto di Stabilità interno

Oppure

Sulla base dei dati come sopra rilevati risulta pregiudicata la possibilità di

rispettare i limiti previsti dal Patto di Stabilità interno, e ciò in conseguenza di

…………………………………………; al fine di rientrare nei limiti previsti dalla legge ed

evitare le conseguenti sanzioni, occorre adottare specifiche misure correttive,

quali …………………………………………………………………………………………..
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IN ALTERNATIVA:

Per la parte corrente: l’andamento degli accertamenti delle entrate e degli

impegni di competenza risulta coerente con le previsioni ed adeguato al fine del

raggiungimento dell’obiettivo;

Per la parte in conto capitale: le riscossioni rispettano le previsioni ed i

pagamenti risultano in linea con il programma dei pagamenti appositamente

predisposto.

N.B.: Nel caso si rilevino situazioni di criticità che possano pregiudicare il

raggiungimento dell’obiettivo (mancato accertamento di entrate correnti,

mancate riscossioni o pagamenti effettuati in eccesso nella parte capitale, ecc.)

evidenziarle nel presente verbale, indicando le misure correttive da adottare
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H – DEBITI FUORI BILANCIO

Non risulta a questo ufficio la esistenza di debiti fuori bilancio o passività

potenziali riferibili alla gestione assegnata al Servizio Finanziario;

parimenti i restanti Uffici/Settori dell’Ente non hanno segnalato (ovvero:

hanno segnalato la inesistenza di) analoghe situazioni riferite alle

rispettive strutture.
Oppure

L’ufficio XXXXXXXX ha segnalato la seguente situazione debitoria, per la

quale dovrà essere attivata la procedura dell’art. 193 del TUEL:

aaaaaaaaaaaaaaaa

bbbbbbbbbbbbbbbb
Oppure

L’ufficio YYYYYYYY ha segnalato la seguente situazione suscettibile di

determinare possibili oneri, al momento non previsti in bilancio, a carico

dell’Ente:

aaaaaaaaaaaaaaaa

bbbbbbbbbbbbbbbb

A fronte di tale passività potenziale, appare opportuno adottare prudenzialmente

le seguenti misure:

……………………………………………………………………………………..
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I – ORGANISMI GESTIONALI ESTERNI

Nel trimestre NON sono state rilevate/segnalate in capo alle società

partecipate criticità tali da richiedere l’intervento finanziario

dell’Amministrazione.

oppure

Dall’esame dei bilanci di esercizio delle società partecipate si è rilevato

che NON vi sono perdite che necessitano di intervento da parte dei Soci.
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CONCLUSIONI

Dalle verifiche come sopra effettuate da parte del sottoscritto

Responsabile del Servizio Finanziario dell’Ente, NON si evidenziano alla

data del ……………..………. situazioni di criticità tali da pregiudicare gli

equilibri finanziari di bilancio o gli obiettivi inerenti il patto di stabilità

interno.

oppure

Stante la rilevata sussistenza di situazioni tali da pregiudicare gli

equilibri finanziari del bilancio , come indicato al/i precedente/i punto/i

……………(specificare ..........) il sottoscritto provvede con separati atti

ad effettuare le segnalazioni prescritte dell’art. 153 del TUEL:

- al Sindaco;

- al Consiglio comunale;

- al Segretario comunale;

- all’Organo di revisione;

- alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti.
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Il presente verbale, asseverato dall’Organo di revisione, viene trasmesso 

per il tramite del Segretario alla Giunta Comunale affinché con propria 

deliberazione ne prenda atto nella prima seduta utile.

____________________, lì _________________

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

(Dott. ……………………………………..)

L’ORGANO DI REVISIONE

( ……………………………..)




